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Stupor mundi





Il mondo è un libro,  

e chi non viaggia ne legge solo una pagina. 
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UN LUNGO VIAGGIO 

NELL’ANTICHITÀ  

Se pensiamo al Mediterraneo siamo irrimediabilmente trasportati 

in un mondo di luce, colori intensi, musiche primordiali, religioni 

ancestrali, civiltà millenarie. Come un’onda che con regolarità si 

infrange sulla battigia e poi torna indietro, nei secoli vi si sono 

succeduti, scontrati e mescolati popoli e culture, trasformandolo 

in un immenso laboratorio di meticciato e osmosi. Che i popo-

li fossero giunti dall’Africa, da Settentrione o da Oriente, poco 

importa: col tempo, gradualmente, sono diventati «altro», ripla-

smandosi nel nuovo contesto.

Federico II di Svevia, che riuscì a creare una magnifica corte a 

Palermo, nella quale era naturale incontrare intellettuali di ogni 

religione e cultura, fu definito Stupor mundi. Non a caso, a lui 

si ispira il titolo di questo libro: normanno, giunto nella greca 

Trinacria, armonizzò da subito gli influssi bizantini e arabi con la 

propria indole nordica. Ma questa tendenza, che oggi chiamiamo 

melting pot, non fu propria solo del Medioevo. Vi fu un mondo, 

molto più antico, che apparve agli occhi dei presenti forse ancora 


